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E nel mirino finiscono di nuovo i vistared
Fossombrone- Una sentenza della Cassazione, del 17 marzo, considera irregolari gli appalti a ditte private per l'installazione nei territori comunali degli autovelox. Troppo appetibile per non finire nell’agone della campagna elettorale. Il candidato a consigliere regionale Mirco Carloni (Pdl) e il consigliere comunale Andrea Ferri hanno sottoscritto un appello rilevando che le infrazioni sono da considerarsi nulle: “Occorre maggiore chiarezza sulla questione delle infrazioni rilevate dagli autovelox e i vistared a Fossombrone - tuonano Carloni e Ferri - i cittadini devono sapere se gli accertamenti delle irregolarità sono in gestione ai privati, un'eventualità che renderebbe le multe contestate non valide. C'è una sentenza della Cassazione, la numero 10620, che ha confermato il sequestro degli autovelox di una ditta che riforniva di strumenti per la rilevazione della velocità due Comuni campani. La sentenza, di pochi giorni fa lo testimonia e considera irregolari, per abuso d'ufficio, gli appalti a privati per l'installazione di apparecchi autovelox quando il valore della gara viene determinata con una percentuale sugli incassi delle future infrazioni rilevate”. Situazione che risulta confermata nella fattispecie, a Fossombrone. 
Sono centinaia gli automobilisti che hanno presentato ricorsi contro le multe dei vistared ai semafori della Croce e a Porta Santa Lucia. “Basta con il far cassa sulle tasche degli automobilisti - concludono Carloni e Ferri - la Cassazione ha spiegato che l'accertamento delle infrazioni costituisce un servizio di polizia stradale non delegabile a terzi e che le apparecchiature utilizzate devono essere gestite direttamente dagli organi di polizia stradale e devono essere nella loro disponibilità”.
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